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Siamo un gruppo di medici arrivati in Italia per specializzarsi, grazie ad una borsa di studio promossa dalla Direzione Generale per la Cooperazione e Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri. Abbiamo avuto un  anno per studiare l’italiano, uno per l’accoglienza all’interno delle università e poi dopo aver sostenuto un esame siamo entrati in scuola di specialità. Alcuni di noi ormai sono già arrivati al terzo anno.

Attualmente siamo un gruppo di specializzandi, sospesi da quasi un anno, dalla Scuola di Specialità in Medicina e Chirurgia perché non in possesso del riconoscimento della nostra laurea.

In data 6 e 7 aprile 2009 abbiamo affrontato l’esame, di solito sostenuto da medici stranieri che scelgono di lavorare in Italia, ma l’obiettivo di molti di noi e quello del Ministero degli Affari Esteri era quello di specializzarsi e poi di poter tornare in patria avendo acquisito un nuovo titolo di studio e maggiori competenze, ma come è possibile in questo modo?  Se questo non dovesse accadere saremmo comunque costretti a tornare a casa, avendo “buttato” via tanti anni di studi e dover ricominciare tutto dall’inizio.
Ci siamo preparati per mesi a questo esame, ma senza risultati. La prova è stata molto selettiva e solo una minima percentuale (qualche specializzando) di noi l’ha passato.
Ora ci rivolgiamo a voi perché abbiamo bisogno di chiarimenti, per capire cosa ci aspetta nel futuro.

A questo proposito vorremmo sapere se è possibile avere riconoscimento temporaneo che ci potrà permettere di finire gli anni di specialità.
Se invece saremo obbligati a sostenere di nuovo questo esame, è molto probabile che si terrà tra pochi mesi. Cosa accadrà agli specializzandi che non lo passeranno se l’esame sarà ancora così selettivo?a questo punto chiediamo il ministero della salute il favore di fornirci le banche di domande (quiz), perché molti di noi ormai frequentano gli ospedali da anni e sono nel mezzo della specialità, quindi parte attiva nel lavoro di reparto.
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